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Secondo Quaresimale 

 

La “pazzia” dell’amore  

possibile solo a Dio 
“Va’ e d'ora in poi non peccare più”  

(Gv 8,1-11)  
 

CANTO INIZIALE:  
 

+ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
+ La pace sia con voi. E con il tuo spirito. 

seduti 

DALLA BOLLA D’INDIZIONE DEL GIUBILEO “MISERICORDIAE VULTUS”  
DI PAPA FRANCESCO  

 

Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero della fede 
cristiana sembra trovare in questa parola la sua sintesi. Essa è divenuta viva, 
visibile e ha raggiunto il suo culmine in Gesù di Nazareth. Il Padre, «ricco di 
misericordia» (Ef 2,4), dopo aver rivelato il suo nome a Mosè come «Dio 
misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà» (Es 34,6), 
non ha cessato di far conoscere in vari modi e in tanti momenti della storia 
la sua natura divina. Nella « pienezza del tempo » (Gal 4,4), quando tutto 
era disposto secondo il suo piano di salvezza, Egli mandò suo Figlio nato 
dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo definitivo il suo amore. Chi 
vede Lui vede il Padre (cfr Gv 14,9). Gesù di Nazareth con la sua parola, con i 
suoi gesti e con tutta la sua persona rivela la misericordia di Dio. Abbiamo 
sempre bisogno di contemplare il mistero della misericordia. È fonte di gioia, 
di serenità e di pace. È condizione della nostra salvezza. Misericordia: è la 
parola che rivela il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e 
supremo con il quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la legge 
fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi 
sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via 
che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati 
per sempre nonostante il limite del nostro peccato. (MV 1-2) 

 

+ Sorelle e fratelli carissimi,  
anche oggi siamo di fronte al messaggio della misericordia di Dio che 
cancella ogni peccato, e anticipa anche la nostra conversione: qui sta la 
singolarità «scandalosa» di Gesù, rifiutata da chi si ritiene giusto, ma accolta 
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dai peccatori. Sempre la misericordia inesauribile di Dio e la nostra miseria 

sono l’una di fronte all’altra. L’unica cosa che ci è chiesta è di riconoscere 

consapevolmente la nostra miseria e di accettare che il Signore la sollevi per 

rinnovarci col suo amore; per questo diciamo con il salmista: 
 

Rit. Beato l’uomo a cui il Signore perdona il peccato 
 

Dal SALMO 31 “Ringraziamento per il perdono dei peccati” 

Davide proclama beato l'uomo a cui Dio accredita la giustizia  

indipendentemente dalle sue opere  
 

Beato l'uomo a cui è rimessa la colpa,  

e perdonato il peccato 

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male  

e nel cui spirito non è inganno. Rit. 
 

Tacevo e si logoravano le mie ossa,  

mentre gemevo tutto il giorno. 

Giorno e notte pesava su di me la tua mano,  

come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. Rit. 
 

Ti ho fatto manifestato il mio peccato,  

non ho tenuto nascosto il mio errore. 

Ho detto: "Confesserò al Signore le mie colpe"  

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. Rit. 
 

Per questo ti prega ogni fedele  

nel tempo dell'angoscia. 

Quando irromperanno grandi acque  

non lo potranno raggiungere. Rit. 
 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo,  

mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Ti farò saggio, ti indicherò la via da seguire;  

con gli occhi su di te, ti darò consiglio. Rit. 
 

 

In piedi 

Lode a te o Cristo, re di eterna gloria 

Disse Gesù alla donna: “Neanch'io ti condanno;  

va' e d'ora in poi non peccare più” 

Lode a te o Cristo, re di eterna gloria 
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DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI  (GV 8,1-11) 

 In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 
2
Ma al mattino 

si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e 

si mise a insegnare loro. 
3
Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna 

sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 
4
gli dissero: «Maestro, questa 

donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 
5
Ora Mosè, nella Legge, ci ha 

comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». 
6
Dicevano 

questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si 

chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 
7
Tuttavia, poiché insistevano 

nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per 

primo la pietra contro di lei». 
8
E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 

9
Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. 

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 
10

Allora Gesù si alzò e le disse: 

«Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 
11

Ed ella rispose: 

«Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi 

non peccare più». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

 

LECTIO DEL VESCOVO 

Seduti 

 

SILENZIO PER RIFLETTERE 

E POSSIBILITÀ DI ACCOSTARSI AL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  

“Neanch’io ti condanno…” il giudizio di Dio è l’amore che 

perdona. Dio è più grande del nostro cuore, dunque non abbiamo 

nulla da temere. L’unico ostacolo alla potenza della misericordia di 

Dio è il nostro cuore indurito che non riesce a perdonarsi: il 

perdono di Dio mi aiuta a perdonare me stesso?  

“Va’…” Gesù ci fa guardare avanti e ci spinge a non rimanere 

bloccati nei nostri errori e nel nostro passato, ma ci da’ la forza per 

intraprendere nuove vie. Quali sono i piccoli passi che sento di 

poter fare per cambiare in meglio?  

Gesù da sempre un’ulteriore possibilità… Mi sento grato a Dio per 

questo? Come vivo la gratitudine? 
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“DIGIUNO PAGATO”  

ACCOMPAGNATO DAL CANTO:  

 

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI       In piedi 

 

+ Fratelli carissimi,  

per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del 

Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a 

vita nuova. 

Ora, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un 

giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a 

servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica. 
 

+ Rinunziate al peccato, 

per vivere nella libertà dei figli di Dio?  

Rinuncio. 
 

+ Rinunziate alle seduzioni del male, 

per non lasciarvi dominare dal peccato?  

Rinuncio. 
 

+ Rinunziate a satana, 

origine e causa di ogni peccato?  

Rinuncio. 
 

+ Credete in Dio, 

Padre onnipotente, creatore del 

cielo e della terra? Credo. 
 

+ Credete in Gesù Cristo, 

suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria Vergine, 

morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e 

siede alla destra del Padre? Credo. 
 

+ Credete nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, la 

comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, la risurrezione 

della carne e la vita eterna? Credo.

 

+ Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 

che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, 

ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. Amen. 

Padre Nostro 

+ Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose,  

davanti a te sta la nostra miseria: tu che hai mandato il tuo Figlio unigenito 

non per condannare, ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa e 

fa’ che fiorisca nel nostro cuore il canto della gratitudine e della gioia. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

 

CANTO FINALE:  


